
 
Lavoro: card. Zuppi, "non è ammissibile che le donne guadagnino
meno degli uomini"

“La questione sociale è sempre anche una questione morale e – oserei dire – spirituale”. A ribadirlo
è stato il card. Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna e presidente della Cei, aprendo il Consiglio
permanente dei vescovi italiani, in corso a Roma fino al 24 gennaio. “Nella nostra società si assiste a
una divaricazione sempre più ampia tra chi è povero e chi è benestante, le disuguaglianze sono
aumentate e c’è come una cronicizzazione della povertà”, l’analisi del cardinale: “Lo si nota
dall’accesso ai beni fondamentali come il cibo, i servizi sanitari e le medicine, l’istruzione soprattutto
quella superiore. Il malessere dei poveri, che crea sacche di pericolosa depressione, deriva anche
dalla consapevolezza che non c’è più un ascensore sociale che consenta di sognare un
miglioramento”. “Consentire a tutti pari opportunità significa anche operare per eliminare la
disuguaglianza di genere”, ha puntualizzato Zuppi: “Non è ammissibile che le donne mediamente
guadagnino meno degli uomini per le medesime mansioni”. In generale, secondo il presidente della
Cei, “esiste nel nostro Paese un problema di riconoscimento della dignità delle persone e del loro
lavoro, mal retribuito a causa di contratti precari e di lavoratori sfruttati. Se vogliamo essere profeti di
speranza nella nostra terra dobbiamo assumere il peso delle sofferenze degli ultimi, aiutando, nel
vicendevole rispetto dei ruoli ma anche nella necessaria collaborazione, anche chi governa a
riconoscere le priorità nelle decisioni che riguardano il bene di tutti”.
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